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L'INFORMALISMO PITTORICO DI MATRICE INTELLETTUALE DI ROBERTO RE

Alla fatidica domanda “cos'è l'arte per l'uomo moderno?” certamente Roberto Re potrà rispondere
con  il  senno  di  causa,  che  l'arte  rappresenta  una  certezza  e  una  convinzione  intellettuale
indispensabile  e assolutamente imprescindibile  nel  suo vissuto e  nel  suo vivere attuale,  che gli
permette di concepire e di trasfigurare i sentimenti e le emozioni in forme astratte, che trovano la
loro radice nel rapporto speculare tra la riflessione colta e ponderata e l'influsso di quanto viene
recepito e percepito intorno e al di fuori, nel contesto circostante in cui si relaziona in modo attivo e
compartecipe. La Dott.ssa Elena Gollini ha espresso delle considerazioni di commento al riguardo,

sottolineando questo aspetto e tratto particolarmente saliente
e rilevante. Nello specifico ha dichiarato: “Nella profusione
viscerale della passione e nell'incalzare delle sensazioni di
trasporto  Roberto  non  si  lascia  mai  fuorviare  in  modo
confuso, ma tiene ben salde le motivazioni e le ispirazioni
razionali e si affida allo stimolo di matrice intellettuale, con
una componente di reviviscenza di poetica espressiva,  che
riecheggia la pittura intellettuale degli illustri maestri della
prima metà  del  Novecento.  Per  Roberto  l'approccio  dello
spettatore  non  deve  mai  essere  quello  di  semplice
osservazione, ma bensì di partecipazione consapevole. Ecco,
perché fornisce chiavi di accesso e di fruizione di spessore
intellettuale, che inducono ad un contatto più approfondito e
responsabile.  Le  opere  di  Roberto  devono  risultare  così
visceralmente  presenti  da  parteciparne  dentro  in  modo
interattivo,  conquistando  l'attenzione  e  l'interesse  di  chi
guarda  e  generando  una  proiezione  di  coinvolgente
imminenza, che accresce e aumenta progressivamente sotto
gli occhi vigili dello spettatore. La sua produzione pittorica

si avvale dunque di una connotazione colta, che dalla materia densa e corposa si sprigiona a tutto
campo e presiede alla narrazione scenica. La radice pittorica di Roberto ha un carattere vivente,
imbevuto e intriso di una molteplicità brulicante di incipit e di input da individuare e da scoprire
passaggio dopo passaggio, in un inedito sorprendente excursus, che mette insieme e collega ad
intreccio l'esperienza creativa, la cultura, il sapere, la conoscenza, la visione filosofica esistenziale,
lo  studio cromatico,  l'arte  terapia,  la  cromo terapia,  il  razionale,  lo spirituale,  la logica della
ragione, l'intuizione empatica, la memoria dei ricordi, la fantasia immaginifica, il vissuto, il sogno
onirico,  generando  un  potentissimo  medium  comunicativo  carico  e  pieno  di  vibrante  energia
positiva che si propaga immensa”. 


